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Nuove strade al porto
Costa rilancia l’off-shore
«C’è chi investe la metà»
Il presidente: ci siamo. De Martin: Moranzani da riavviare

Primi camion
I nuovi 
interventi 
servono per 
separare il 
traffico merci 
dai residenti 
(Errebi)

MESTRE Tre rotatorie, una stra-
da per camion e tir, un viadot-
to per il traffico urbano e per-
sino una pista ciclopedonale
protetta da uno steccato di le-
gno e lunga 1,3 chilometri. Do-
po anni di attesa, la nuova via-
bilità tra Malcontenta e Mar-
ghera è pronta. «È un inter-
vento locale, ma ha delle
conseguenze su una scala ben
più vasta del nostro territo-
rio», ha detto il presidente del
Porto Paolo Costa all’inaugu-
razione delle infrastrutture,
costate all’Autorità portuale
11,7 milioni di euro (di cui 1,5
milioni in bonifiche) e previ-
ste nell’ambito dell’accordo di
programma del Vallone Mo-
ranzani. «Ci eravamo presi
l’impegno e lo abbiamo porta-
to a termine, manca solo il re-
stauro della chiesetta della Ra-
na», ha aggiunto. 

L’intervento migliora la via-
bilità nella seconda zona indu-
striale, dividendo il traffico
privato da quello commercia-
le. Le persone che si spostano
tra Malcontenta e Mestre, ora,
non devono più condividere la
strada con i camion diretti alle
fabbriche. «Questa nuova via-
bilità è funzionale ai residenti
ed è stata immaginata per lo
sviluppo futuro del Porto», ha
sottolineato Costa, che poi ha
fatto un quadro della situazio-
ne. «A terra ora è tutto pronto,
abbiamo riorganizzato Fusina
con 400 milioni di investimen-

ti, la San Marco Petroli sta in-
vestendo 15 milioni per tra-
sformarsi da produttore a di-
stributore di chimica - ha con-
tinuato - siamo per fortuna in
un’area industriale attiva e so-
prattutto siamo nel posto giu-
sto per fare logistica». Venezia
è crocevia di rotte commerciali
internazionali e se a terra, con
i lavori di Malcontenta e il re-
styling dei collegamenti ferro-
viari, il porto si è attrezzato,
manca all’appello la sistema-
zione degli accessi via mare. 

I canali non possono essere
scavati al di sotto dei 12 metri
(a Rotterdam arrivano a meno

18) e per lo sviluppo del porto
è necessario l’off shore, colle-
gato a Marghera, dove le merci
arriveranno con chiatte per es-
sere smistate e consegnate al-
trove. Il costo del porto d’altu-
ra arriva a un miliardo e mezzo
di euro e, a breve, l’Autorità
portuale conta di annunciare
il nome dei privati che contri-
buiranno all’operazione. «For-
se ci siamo - ha detto ieri Costa
- c’è un investitore che mette-
rebbe metà dei soldi necessa-
ri». 

Regione Veneto e Comune
di Venezia, ieri, hanno plaudi-
to alla qualità dei lavori, realiz-
zati dalla ditta Carron, e all’im-
pegno del Porto. «Finalmente
sono eliminate tutte le proble-
matiche di convivenza tra in-
dustria e centro urbano», ha
detto l’assessore regionale alle
Infrastrutture Elisa De Berti.
Massimiliano De Martin, as-
sessore comunale all’Urbani-
stica, ha sottolineato invece
che ora la pianificazione va
estesa al resto del territorio.
«Questo è un tassello di un
mosaico più ampio - ha spie-
gato - dovremo riprendere in
mano, ad esempio, tutto il Val-
lone Moranzani». Comune e
città metropolitana dovranno
poi ultimare la viabilità all’in-
gresso di Marghera per elimi-
nare i tir anche in via Fratelli
Bandiera.
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La pianta
Un disegno 
dall’alto che 
presenta tutte 
le modifiche 
alla viabilità. Il 
Porto ha 
investito 11,7 
milioni di euro 
in queste infra-
strutture

Via libera ai confini in Regione
Il primo distretto del turismo nasce nel Veneto orientale
PORTOGRUARO Alla crisi e al taglio dei 
trasferimenti pubblici il portogruarese 
risponde mettendo in campo 
l’economia trainante: il turismo. A 
breve, infatti, l’ambito territoriale 
incastonato tra i fiumi Livenza e 
Tagliamento verrà riconosciuto Distretto
turistico del Veneto Orientale. Sarà il 
primo in Veneto. I vantaggi? Procedure 
amministrative più semplici per lo 
sviluppo del territorio ma soprattutto la 
possibilità di attingere finanziamenti da 
fondi nazionali ed europei.La scorsa 
settimana la conferenza dei servizi ha 
dato parere favorevole al nuovo distretto 
turistico che raggruppa 11 comuni: 

Annone Veneto, Caorle, Cinto 
Caomaggiore, Concordia Sagittaria, 
Fossalta di Portogruaro, Gruaro, 
Portogruaro, Pramaggiore, San Michele 
al Tagliamento-Bibione, San Stino di 
Livenza, Teglio Veneto. Un’area che 
conta quasi 96mila abitanti, 9mila 
imprese attive, oltre 26mila addetti, 
oltre 10 milioni di presenze turistiche 
(Bibione e Caorle) e una ricchezza creata 
in termini di valore aggiunto di 2.589 
milioni di euro. «Il Distretto turistico 
creerà tra i Comuni e le imprese del 
territorio un’alleanza preziosa per 
promuovere e sviluppare il turismo, 
valorizzando le eccellenze culturali, 

storiche, balneari, agroalimentari e 
paesaggistiche del territorio, ma anche 
per realizzare importanti progetti 
infrastrutturali» spiega il presidente 
della Fondazione Think Tank Nord Est, 
Antonio Ferrarelli, che ha promosso 
l’iniziativa. Per il varo definitivo manca 
la ratifica della delimitazione del 
Distretto da parte della Regione. «E’ un 
buon progetto perché da un valido 
supporto alla Regione – rilancia il 
vicepresidente del Veneto, Gianluca 
Forcolin - creando i presupposti di 
progettazione omogenea su area vasta». 
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